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2 - LOTTA CONTINUA Martedì 15 laprile 1975 

I fascisti, il 510, il partito della strage di stato hanno aperto 
la loro campagna elettorale con due criminali attentati 

Firenze-Roma e Ancona: chi cercava la' strage? 
La «Freccia del Sud», 

è lo stesso convoglio che 
nel '70 fu fatto derragliare 
a Gioia Tauro dai fascisti 
del « Boia chi molla». I 
morti allora furono 6, sta' 
volta avrebbero dovuto 
essere centinaia; allora i 
calcoli della strategia della 
strage prevedevano che 
non si smascherassero i 
fascisti, e si arrivò a met· 
tere sotto accusa il per' 
sonale del treno. Oggi lo 
stesso calcolo criminale 
prevede la rivendicazione 
aperta, da parte degli as· 
sassini, delle loro impre· 
se. La Freccia del Sud coro 

. reva a 90 chilometri l'ora 
sul tratto · di Incisa Val' 
darno. Il boato è stato 
udito da tutti i 1.200 pas­
seggeri. Una bomba, forse 
a orologeria, più probabil' 
mente a percussore, era 
esplosa sulla linea scardi' 
nando 1 metro di binario. 
C'è stato un sobbaldo del­
le carrozze, ma incredibil­
mente, contro il calcolo 
degli assassini, il treno 
non è deragliato. Se fosse 
accaduto, se il locomotore 
o una sola carrozza fosse­
ro usciti fuori sede, la tra­
gedia sarebbe stata im­
mane: il binario corre sul­
l'argone dell'Arno in piena. 
Per i viaggiatori, imprigio­
nati nelle carrozze, non ci 
sarebbe stato scampo. 

Erano le 23,58. Esatta­
mente 2 ore dopo, al cen° 
tro di Ancona, carabinieri 
e artificieri neutralizzavano 
una carica potentissima di 
dinamite pronta ad espIo· 
dere nel palazzo della Re· 
gione. E' - lecito supporre 
che i 2 attentati siano col, 
legati, che ' alla strage di 
Incisa Valdarno dovessero 
seguirne altrè in altre par­
ti d 'Italia. Il piano non 

, sarebbe nuovo: 2 anni fa, 
proprio in questi giorni, 
Azzi falliva la sua impre­
sa. Se fosse riuscita, dal 
Veneto al Lazio sarebbe' 
ro venute altre stragi. 

Sullo stesso tratto, dopo 
il massacro dell'Italicus, 
c'era stato il 6 gennaio 
scorso l'attentato di Te­
rontola; la notte successi­
va quello di Rigutino, sem­
pre vicino ad Arezzo. So­
no i diretti precedenti del-

la tentata strage di sa· 
bato. Con ogni probabilità 
gli ambienti che material' 
mente li hanno eseguiti so· 
no gli stessi. 

Dopo la strage di Tuti, 
fascist.i vecchi e nuovi del 
Valdarno organizzarono 
nel ristorante Pin Rose 
in località Terranuova 
Bracciolini, uno squallido 
raduno nel corso del qua' 
le fu deCisa la costituzione 
di un'altrettanto 'Squallida 
(consulto corporativa» sui 
problemi dell'agricoltura. 
La prima riunione della 
consulta s'è avuta pro' 
prio nel,la giornata di sa· 
bato nella sede Europa 
di Incisa Valdarno. Con 
l'occasione, assieme ai fa­
scisti in doppio petto si 
sono dati convegno anche 
i peggiori teppisti della zoo 
no. Un gruppo di questi 
si è allontanato in auto 
abbandonando i lavori del­
la consulta. 

Gli attentati di Teronto· 
la e Rigutino erano stati 
rivendicati dal Fronte Na· 
zionale Rivoluzionario, or· 
mai scoperto erede di Or' 
dine Nero ed equivalente, 
Der le elezioni del 15 giu­
gno, della funzione che 
Ordine Nero ha avuto nel 
corso della campa per il 
referendum. Per quegli at­
tentati era stato arrestato 
Franci, l'amico di casa 
Fanfani, ed emesso ordine 
di cattura contro Mario 
Tuti, il protetto del cardi' 
naIe FIorit. 

Come sia andata con 
Tuti è noto. La sua fuga 
dopo il duplice omicidio 
di Empoli ha dimostrato 
in maniera chiara che l'en­
troterra organizzativo, le 
omerta, i silenzi che in­
ghiottiscono i transfughi 
fascisti sono una rete po' 
tente, ramificata ben al di 
là della consistenza del 
Fronte Nazionale .Rivolu· 
zionario, semplice sigla di 
copertura di un'organizza­
zione che coincide da sem­
pre con il MSI e con inte' 
ri settori dei- corpi 'dello 
stato. ·Proprio sabato, il 
giorno stesso dell'attenta' 
to, Tuti è stato rinviato 
a giudizio pe,r duplice orni· 
cidio con una sentenza 

A pago 4 e 5 un inedito sulla resistenza. 

istruttoria stupefacente, 
fatta per- rinchiudere sulla 
sola persona dell'imputato 
il delitto senza indagare 
su quei retro scena missini 
e istituzionali. « Di lui nes· 
suna traccia», recita scon­
solato il giudice, « nono· 
stante le attive ricerche 
degli organi di polizia giu­
diziaria di varie parti di 
Italia», tutto qui. Erano 
molti e qualificati gli in' 
teressi a non far marciare 
quelle « attive ricerche». 
In caso diverso, almeno 
una direzione da battere 
c 'era. Tuti aveva in casa 
l'indirizzo segreto di Car­
tocci, era stato a conferi' 
re con i caporioni fuoru­
sciti di Barcellona '(Del' 
le Chiaie, Francia, Rogno' 

ni, ecc.); il suo « Fronte» 
di cui è tra i capi, è stato 
fondato negli stessi am­
bienti del fascismo inter­
nazionale. 

Inoltre Costantino PIe' 
vris, il teorico del « 4 ago­
stO» e della strage di sta· 
to, detronizzato ad Atene, 
è tornato a lavorare in 
Italia. La sua presenza di 
qualche mese addietro a 
San Giovanni Valdarno 
acquista in questi giorni 
un contorno molto più 
preciso. 

Tutto questo rimanda a 
centrali ben individuate fin 
dalla strage di piazza Fon' 
tana e mai estirpate per' 
ché largamente coincidenti 
con i corpi armati dello 
stato e i servizi interna' 

zionali. L'impresa di Tuti 
e quella di sabato scorso, 
la serie di attentati in 
crescendo messi a segno 
dal Fronte Nazionale Rivo' 
luzionario e dal FULAS 
(sua propagine per il sud) 
si innestano su questo cep' 
po. Parzialmente colpito 
da.l processo di ristruttu' 
razione golpista dopo Bre' 
scia e l'Italicus, ritrova 
forza nella logica del go' 
verno Moro che riabilita 
i cospiratori e affossa le 
inchieste, e nella spudora' 
ta ipocrisia di leggi come 
quella del ministro Reale 
che invoca il pericolo fa' 
scista per moltiplicare a 
vantaggio della reazione 
gli strumenti della repres· 
sione antiproletaria. 

ACLI: concluso senza infamie 
e senza lode il congresso 

dal nostro inviato 

Si è conduso domenica 
il congresso delle ACL!. 
L'elezione del nuovo con· 
siglio nazion>ale ha attri· 
buito 58 seg.gJi a.lla corren­
te di maggioranza, 30 seg­
gi al carteLlo delle sini­
stre e 18 seggi aUa destra 
democristiana.. Le 3 com­
ponenti interne a.lJle ACLI, 
di oui nei giorni scorSIÌ 
,abbiamo presentato 'Le 
posizioni, si sono dunque 
mantenute distinte. 

Ma la stretta finale del 
congresso ha profilato 
una volontà comune di 1Ii­
tentare l'UIlii.tà delle ACL!. 
E' qUi8StO un m3ndato 
specifico dato dal con­
gressoaù nuovo cotllSiglio 
!!l.aZÌonale: ma di quale 
. unità si tratta? Dell'unica 
unità possibiJe, anche se 
essa stessa dtffli!cile «Un 
unità gestiO!I1ale l). Questa 
ipotesi è stata avanzata 
da 'buttle le cbrrenti sulla 
base della comune consa­
pevolezza debla gravissima, 

nessuno sembrano oggi in· 
teressare. 'Entrambe -le 
prospettiVie si presentano 
comunque come una ca· 
micia troppo stretta per 
una base aclista, quella au­
tenticamente operaia e 
quella .g.iovanile, che nei 
suoi r-e.parti più a.vanzati 
viiVe ;pur con contradditto· 
ri momenti di unità reale 
con ,la classe operaia sui 
contenuti dena autonomia 
d: classe. E' nel rapporto 
complessirvo oon il movi· 
l,lento di lotta che cres:ce 
daù basso che la sinistra 
ACLI deve ricercare, oltre 
che una sua precisa quali· 
ficazione politica, anohe 
rapparti di forza più fa· 
vorevoli per Tovesciare il 
processo di normalizzazio­
ne delle ACL!. 

BOLOGNA I 

Un documento cc alleato» sui partigiani italiani. 

crisi vissuta in questi ul· 
timi anni. daLle AOLI ,(ba­
sti citare il oalo di iscrit­
ti che da 627.561 nel 1969 
è passato a 451.734 nel 
1975). Ciascuna componen­
te si accinge a:lla c~estio­
ne oltre che con prospet­
tive generali fortemente 
divergenti, anche con po­
sizioni tatticihe ben di'V\er­
se. La destra, con la sua 
tiv-ca grossonalità demo­
cristiaina, per garan.tire 
un'i!nsupera:bile linea di 
demarcaziQlJle antioomuru. 
sta; Ja sinistra con i'e- sue 
oscillazioni tra ipoteSi ri­
formista e ipotesi rivolu­
zionaria., per garantire -le 
ACLI da una è.rrepaTabile 
involuzione modema:ta e cle­
ricale; hl centro, con il suo 
r-eali'Smo e oon i·l suo sllil­
do senso del potere, per 
I3:mministrare dI riflusso 
delle AOLI con il trasfor­
mismo del giorno per gior­
no, con la equidistanza e 
con ,l'equiltbri'smo. A meno 
di sorprese pur possibi,ld 
nel consiglio nazionale, 
avremo nel prossimo perio­
do una direzione del movi­
mento aolista ID cui fine 
del collateralismo demo­
cris1i.ano e lautonomia poli­
tica di'Venteranno sempre 
;più equidistanza e autono­
mismo, e dove soe:lte di 
olasse e ipotesi socialista 
si rIdurr-runno a posizi'oni 
populJi.ste e ailile più trjte 
mistiUcazioni sul « sociali­
smo dal. volto umano l). 
Una prospettiva dunque di 
immobilismo Che pUT evi· 
tando una rovinosa retro­
marcia r..spetto aHe ipdsi· 
:iT.:onia:vllIlliabe degli ulti­
mi due congressi, rappre­
senta un grave tentativo 
di normalizzazione delle 
ACLI, certamente non g;ra· 
dito alla DC e a chi nel 
mondo oattolioo spera an­
cora di vedere nel-le ACLI 
una utile m'assa di mano­
vra e un indispensabile ser­
batoio di voti. L'unica sor· 
presa possibHe, ma lmpro· 
'babile, sllirebbe la Tipropo­
sizione di una alleanza. di 
centro destra; ciò porte· 
~a-bbe inevitabilmente ad 
un accelerato aggravamen­
to della crisi delle ACLI, 
con prezm poJitici che a 

Martedì 15 ore 20,30 
alùa s-a:la ex-Borsa, 'Via 
V. Bossi 2, manifestazio­
ne per la llÌ'bertà 
del compag!I1o Petazzoni 
promossa da L.C. cO!I1 
la partecipazione del 
coHettivo Politico Giuri­
dico. 

Treni e pullmans per la 
manifestazione del 19 

Torino. La sede orga­
nizza un treno speciale 
con parténza da Torino 
PN aHe 7,20 del saba­
to 19 e . j,] ritorno è pre· 
v.isto per domenica al­
le ore 8,15. Verrà di· 
stribuito ai compagni 
un cestino da viaggio. 
I! prezzo del biglietto 
di andata e ritorno è 
lire 10.000. Per infor· 
m3.zioni e biglietti ri­
volgerSi alle sezioni di 
Lotta Continua di To· 
rino e alla sede, telefo­
no 835.695. 

Liguria. La sede di 
Genova organizza delle 
carrozze che si attac· 
cheranno al treno di To­
rino. 

Trentino. Treno in 
partenza da Trento an­
che per la, sede di Bol­
zano, si farà sosta a 
Rovereto e a Verona 
anche per i compagni 
di Mantova e Schio. 
Rivolgersi a Trento. 

Lombardia. Treno in 
partenza da Milano per 
tutta la Lombardia. 
Sosterà a Piacenza, Fi· 
denza, Parma, Reggio 
E. e Modena. 

Veneto e Friuli. Tre· 
no in partenza da Me· 
stre per tutte le sedi 
della zona. Sosterà a 
Padova e a Bologna. 

Toscana litorale. Tre· 
no in partenza da Car­
rara-A venza per le se­
di di La Spezia, Sar­
zana, Carrara, Massa, 
Viareggio, Seravezza., Pi· 
sa, Livorno, Piombino, 
Grosseto. Rivolgersi a 
Carrara 0585/ 56.582. 

Toscana interna. Tre· 
no in partenza da Fi· 
renze per -le sedi di Fi· 
renze, Pistoia, Prato, 
Arezzo, Montevarchi, S. 
Giovanni. Rivolgersi a 
Firenze. 

Sicilia e Calabria. Tre· 
no da Palermo per le 
sedi di Agrigento, Tra­
pani e Palermo. Treno 
da Siracusa per le sedi 
di Ragusa; Siracusa, so· 
sterà a Catania e Mes­
sina. I due treni si riu­
niranno a Villa 'S. Gio­
vanni e raccoglieranno 

a S. Eufemia Lametia i 
compagni di Crotone e 
Catanzaro, e a Paola i 
compagni di Cosenza e 
Castrovillari. Per la Si· 
cilia rivolgerSi a Pa­
lermo e per la CalabrIa 
a Cosenza. 

N.B. - per preeisazio­
ni telefona ai numeri 
06/ 580.05.28 . 589.23.93. 

Abruzzo e Molise. Si 
organizzano pullmans 
da Pescara, Vasto, Lan· 
ciano, L'Aquila, 'Teramo 
e da Campobasso. 

Romagna. Organizza· 
no pullmans le sedi di 
Ravenna, Imola, Forlì, 
Rimini, Riccione e Cat­
tolica. 

Siena. Organizza due 
puHmans. 

BARI 
2 pullmans partiranno 

sabato 19 alle ore 7,30 
da Ipiazza Roma. La 
quota di partecipazio· 
ne è di L. 4.000. Per in­
formamoni e partecipa­
zione telefonare al 
583481, sede di Lotta 
Continua, via Celenta· 
no, 24. 

LECCE E BRINDISI 
l pullman da'~LeCce 

sabato mattina alle ore 
6. Quota di partecipa· 
zione L. 5.000. 

Pescara. Partono due 
pullman da piazza del 
C o m u n e alle 11,30 
Prezzo del biglietto : 
2.500 lire. Prenotarsi 
presso la sede, telefono: 
23.265. 

Marche. Partono pull· 
man da Ancona, Pesa· 
ro, Urbino, Macerata, S. 
Benedetto . del Tronto . 
Pe'r informazioni rivol­
gersi alla sede di Anco· 
na, te!. 28.590. 

Latina. Per i pullman, 
prenotarsi presso la se·' 
greteria organizzati va, 
te!. 41.676 (ore 13·15). 

Sardegna. La delega· 
zione partirà venerdì 18 
da Golfo Aranci con il 
traghetto delle ore 21. 
I compagni che non pos 
sono arrivare in tempo 
a Golfo Aranci, partono 
con la Tirrenia da Olbia 
alle ore 23. 

Comizi, attivi, 
assemblee 

sul 'Portogallo 

SARZANA 
Mercoledì 15, alle ore 

. 13 davanti ai cancelli 
della Vaccari comizio 
sul Portogallo. Parlerà 
il compagno Luciano 
Ra,gnetti. . 

Viareggio. Oggi alle 21 
alla Camera del Lavoro 
assemblea pubblica sul 
processo rivoluzionario 
in Portogallo. 

Torino. Mercoledì alle 
17, -a Palazzo' Nuovo, as· 
semblea sul PortogallO 
e la crisi dell'imperiali· 
smo. Introdurrà il com· 
pagno Guido Viale. 

ROlTla. Mercoledì alle 
lO all'università, a Lette· 
re assemblea pubblica, 
con mostra e film sul 
Ci1e. Interverranno rapo 
presentanti del MIR, 
ERP, GUPS. 

Pescara. Mercoledì po­
meriggio assemblea a· 
perta all'ISEF. 

Bari. Mer-coledì pome· 
riggio assemblea a.lla 
università. 

Sarzana. Mercoledì al­
le 13 comizio davanti al· 
la Vaccari. Parlerà il 
compagno Luciano Ran­
ghetti. 

PADOVA: 
Martedì: assemblea­

dibattito martedì 15 al­
le ore 20 alla casa del· 
lo Studente Suvinato. 
Introdurrà il compagno 
Mauro della delegazione 
di Lotta Continua di ri· 
torno dal Portogallo. 

Firenze. Martedì da 
piazza S. Croce ore 17 
e 30 corteo e comizio 
sul Portogallo. 
Sezz~ (Latina) . Oggi 

alle ore 16,30 nella sede 
di Lotta Continua a via 
Cavour, assemblea aper· 
ta O.d.G.: il processo 
rivoluzionario portoghe· 
se. 

Brescia. Martedì alle 
ore 20,30 alla Sala C3.· 
vallerizza si terrà un 
attivo sul Portogallo. 

Bari. Mercoledì alle 
17,30 assemblea nell 'aula 
quarta della facolt di 
Lettere. 

CIRCOLI OTTOBRE 

Per qu:alsi~i COiffiU­
nioazione con i circo­
li, temporaneamente te­
lefo~ daiILe 17 aUe 20 

A TUTl'E 
LE SEDI 

Per le comunicazioni 
nella campagna per iI 
MSI fuorilegge e la ma:­
nifestazione per il Por­
togallo telefonare tem­
poraneamente ai nU­
meri della diffusÌone 
del giornale. 5800528 -
5892393. 

UDINE 

Mercoledì 16 ore 19 
comizio sul MSI fuori· 
legge davanti alla Caser­
ma Romagnoli. Parlerà 
Franco' Mazarin. 

La campagna sull'aborto 
Si apre oggi la raccolta 

di firme per depenalizza' 
zione del reato di aborto. 
Le firme si raccolgono: in 
tribunale terzo piano, stan­
za 274 ufficio stampa, in­
gresso via Freguglia. 

Pretura primo piano, au­
la sesta dalle 9 alle 13. 

Ottagono galleria Vitto' 
rio Emanuele dalle 17 alle 
19,30. 

Dai notai: Giuliani, cor­
so Venezia 35, da lunedì 
a venerdì dalle 9,30 alle 
11,30. 

Lebano, via Vittor Pisa­
ni 9, da lunedì a venero 
dì in orario d'ufficio. 

Marceschi, via Solferino 
22, il mercoledì e il vener­
dì dalle 15,30 alle 18,30. 

Masini, via Sacchi 3, da 
martedì a venerdì dalle 
17 alle 19. 

Restivo, corso Matteotti 
14, il martedì e il giovedì 
dalle 16 alle 19. 

Rivera, via S. Barnaba 
32, da martedì a venerdì 
dalle 17 alle 19. 

Roveda, via Erera 8, 
da martedì a venerdì dal. 
le 16 alle 18. 

Zotti, via Lavagno 8, il 
martedì e il venerdì dalle 
17 alle 19. 

Da oggi 
la raccolta 

di firme 
per il referendum 

per l'aborto 

Presso i Comuni, i Tri­
bunali, le Preture di tutte 
le città d'Italia si possono 
raccogliere oggi le firme 
per il referendum abroga­
tivo delle norme fasciste 
sull'aborto. Vanno tempe' 
stivamente denunciati tut· 
ti i tentativì, da parte di 
segretari comunali e di 
cancellieri, di sottrarsi al· 
la autenticazione delle fir­
me a cui sono tenuti. 

Per motivi di spazio rimandiamo a doman'i 
un articolo sul convegno di Magistratura De­
mocratica. 

Ivrea (Torino): oggi alle 
ore 21, assemblea pubbli· 
ca aùla Sala conferenze, in 
piazza Ottinetti. Intervie­
ne il compagno Carlo Mus­
sa Ivaldi. Il comitato pro­
motore di Ivrea è compo· 
sto dalle ACLI, Collett ivo 
comunista, Pdup, Avonto 
(segr. provo CISL) , Miche· 
lizza (segr. CISL di Ivrea), 
Novo (segr. Camera del 
lavoro), Ottino e Messon 
(partigiani), Ca:mpanale 
(avvocato) e Maggia (do­
cente univ). 

Nereto (Teramo): oggi 
alle ore18,30 in piazza Mar-

coni, spettacolo del Teatro 
operaio. 

Roma: oggi 3Jlle ore 9 
assemblea alla facoltà di 
scienze, con proiezione di 
film e raccolta di firme. 
Alle ore 16 assemblea alla 
facoltà di Lettere. 

Trepuzzi (Lecce): oggi 
alle ore 18 assemblea di­
blllttito neLl'aula consiliare. 
Parlerà il compagno Luigi 
Luohetti, comandante par­
tiigÌlano. Hanno aderito: 
Cosimo Valzano e Raffae­
le Carducci (cons. com. del 
PS!), Pino Valzano (cons. 
oom. del pcn, Umberto 

Orlandi e Luigi Carducci 
(dal PC!), Angelo Rampino 
(delle ACL!), un gruppo 
di operai della Nomef, Lot­
ta Continua, Pdup. 

Corio Canavese (Torino): 
mercoledì assemblea alle 
ore 21, indetta dal comi'ta­
to promotore. HannD ade­
rito i cdlf Aeritalia di Cà­
selle, DI MA, Manifattura 
cotoniera piemontese, de­
legati del'la Salmi, della 
Magic Chef e di altre fab­
biche del Canavese, dl cir­
colo Kairoff di Mathi, le 
scuole di Ciriè (liceo isti­
tuto tecnico, professionale 

a 

Inapli, scuola per segr. 
d'azienda) e molti inse· 
gnanti. 

Bolzano: mercoledì alle 
ore 20,30 ·assemblea dibat. 
tito nella sala di rappre­
sentanza del Comune. In· 
terverranno dl giudice 
Jauch di Magistratura De. 
mocratica, l'avv. Besostri, 
il comandante partigiano 
Lino Argehton e un sinda· 
caùista. 

Firenze: mercoledì rac. 
colta di firme a piazza S. 
Lorenoo da.lle 16 alle 19 
e 30. 

Vasto (Chieti): mercole. 
di spettacolo del Teatro 
operaio. .' 

Lecce: mercoledì alle ore 
17, assemblea dibattito 
nel1'aula magna dell'Uni· 
versità. Parleranno i com. 
pagni Luigi Luchetti, CQ. 
mandante partigiano e Ly. 
dia Frnnceschi, madre del 
compagno Roberto Fran· 
ceschi assassinato dalla po. 
lizia. Introdurrà ·un com­
pagno delegato . del cdi Fiat 
di Lecce. Sarà proiettato 
il film « La sbrage di Bre­
scia ». 

Cesena (Fo). Martedì as­
semblea alle 20,30 al palaz. 
zo del Capitano. Mercoledl 
mostra in piazza. 

Manifestazioni, presidi, mobilitazioni 
contro raduni fascisti 

preparano un grande 25 aprile 
Le firme per l'iniziativa di legge popolare per lo scioglimento del MSI sono 
quasi 50.000! 

In tutto :il paese cresce 
la mobilitazione antifasci­
sta, si moltiplicano le .as· 
semblee e i comizi per la 
messa fuorilegge del MSI, 
si raccolgono -le tiirme per 
la presentazione della leg­
ge di iniziativa popOlare 
che ormai sono quasf cin-

. quantamila. 
Mche ,le stesse manife­

stazioni uf.ficiali del tren­
tennale della Resistenza de· 
vono uscire dalla vuota ce· 
lebrazione e misurarsi con 
i contenuti delle lotte anti­
fasciste di oggi, con la ri­
chiesta della messa al bano 
do dei criminaùi di ·Almi­
rante. 

Cosi è successo domeni­
va a Tolentino dove più di 
5.000 compagni sono con­
fluiti al1a manifestazione 
regionale che nelle inten­
zioni delle autorità dove­
va essere una piatta cele­
brazione della Resistenza. 
Ma la volontà precisa dei 
compagni, in maggioran­
za aperai e studenti, e con 
loro molti anziani parti­
giani, si è manifestata nél­
l'enorme bordata di fischi 
che hanno accolto il sirù 
daco democristiano Massi, 
impedendogli praticamente 
di parillire. E' pOi interve­
nuto il compagno Pertini, 
che ha raccolto lo «stato 
d'anLrno)) della piazza per 
fare una lunga tirata con· 
tro la DC, principale re­
sponsabile della strategia 
del ·terrore. « Li'beri fischi 
in libera piazza)) ha detto 
a proposito dell'accoglien­
za riservata al sindaco, e 
quando la piazza riecheg· 
giava di slogans per il MSI 
fuorileg.ge ha voluto sotto· 
,lineare questa richiesta: 
«E' inutile che lo diciate 
a me, tanto siamo tutti 
d'accordo l). Al termine si 
è formato un grosso coro. 
teo, più di 1.500 compagni, 
che è sfil3lto nelle vie di 
Tolentino, con alla testa 
lo striscione per la messa 
fuorilegge del MS!. 

Anche a Milano è stata 
aperta, sabato, la celebra­
zione del trentennale della 
Resistenza. Mentre sul sa­
grato del Duomo veniva 
celebrata una cerimonia 
funebre da monsignor Tre· 
soldi, traslate le urne di 
32 parti.giani e ascoltati i 
i comizi del presidente del­
l'ANPI Casali e del sinda· 
co di Milano, altrove si 
raccoglievano le firme per 
la messa fuorilegge del 
MSI e si presidiavano le 
zone antifasciste della cito 
tà, piazza S. Babila, piazza 
5 Giornate. Dopo la raccol· 
ta delle firme indetta dal 
comitato promotore per il 
MSI fuorilegge, è partito 
per le strade del centro 
un corteo che ha visto 
una numerosa partecipa· 
zione di compagni, studen· 
ti, di operai e di donne 
che si è concluso in piazza 
Castello. 

A Pescara la notizia che 
(Ragusa) i proletari anti­
fascisti si sono mobilitati 
contro provocatorie sorti· 
te del cosiddetto Fronte 
della Gioventù e del MS!. 

A Pescara. La notizia che 
sabato si sarebbe dovuto 

tenere una adunata fasci­
sta, presenziata dal noto 
caporione Anderson, uno 
dei protagonisti del giove­
di nero a Milano, aveva 
mobilitato tutti i compa: 
gni che si erano . dati ap· 
puntamento, nonostante il 
divieto della polizia, per 
impeéil.i..te· la presenza in 
piazza dei fascisti. Sabato 
pomeriggio la mobilitazio· 
ne si è presto allargata a 
tutti I proletari, donne del 
quartiere che hanno for­
mato un corteo spontaneo 
al grido di «MSI fuorileg· 
ge! l). Saputo che i fascisti 
avevano aggredito un 
compagno tutti i pToletari 
si sono sClligliati contro le 
carogne nere, riducendone 
alcune malamente. Solo l' 
intervento della polizia è 
riuscita a trarre in salvo 
i fascisti dalla rabbia dei 
pr-o-letari .e soprattutto del­
le donne che inveivano a 
gran voce contro le squa­
dr·acce impunite. 

A Vittoria i fascisti ave­
vano indetto per domeni­
ca una manifestazione sul­
la agricoltura a Vittoria. 
Il raduno era stato annun­
ciato alcuni giorni prima 
con spari contro la Lega 
dei contadini a Comiso. 
Domenica pomeriggio la 
piazza di Vittoria era pie­
na di proletari che discu-

tevano sul mancato atteno 
tato di sabato notte al tre­
no. Appena i fascisti han· 
no cominciato il comizio, 
li ha a'Ccolti il grido di 
«fascisti assassini, fasci­
sti carogne l). 

I proletari decidono ili 
pa;rtire dal fondo della 
piazza per arrivare sin sot­
to il palco dei fascisti. Si 
canta Bandiera Rossa, si 
grida . cornuti vel'SO i ·fa­
soisti. 

Intanto l 'amplificazione 
non funziona più e il fa­
scista deve continuare il 
comizio in condizioni di­
sastrose. 

Lo stanno ad ascoltare 
solo 4 reduci del passato 
mentre in tutta la piazza 
si fanno capanelli dove si 
discute contro gli assassi­
ni del MSI e 'Contro la DC 
che li pro~ge e li sovven­
ziona. I proletari di Vitto­
ria hanno dimosbrato an­
cora una volta con forza 
che i fascisti non hanno 
diritto di parola. 

A Perugia più di mille 
compagni hanno . manife­
stato sabato sera ·fin sotto 
le' mura del carcere dove 
·è stato rinchiuso i:l com· 
pagho- Mag,gi. Un grupPQ 
di detenuti ha fatto eco 
agli slogans gridati dai 
compagni. La manifestazio­
ne si è sciolta più tardi 
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nella piazza accanto alla 
sede locale del MSI. 

Molte altre iniziative si 
sono svolte tra sabato e 
domenica, come a Molfet­
ta alla presenza di trecen· 
to proletari e a Sassari 
con 400 compagni. In que· 
st'ultima città hanno ade· 
rito tI segr. della UILM, 
alcuni segretari di catego· 
ria della CG IL, la sezione 
CGI.L scuola di Porto Tor· 
res, la roSI, 5 sezioni del 
PSI e vari or.ganismi di 
base. A Novara ha aderi· 
to il cdi dell'Ospedale. 

Le assemblee per la mes­
sa fuorilegge del MSI di· 
ventano anche l'occasione 
per discutere del processo 
rivoluziomllrio in Porto· 
gallo e per aderire alla ma­
nifestazione del 19 aprile 
a Roma. Cosi a Caserta, 
domenica mattina, all'as­
semblea indetta dal comi· 
tato promotore hanno par· 
tecipato i soldati di Caser· 
ta e di S. Maria Capua 
Vetere, i quali hanno ade· 
rito alla manifestazione del 
19.« E' decisivo essere al 
fianco del proletariato e 
dei soldati portoghesi -
ha detto uno di -loro in un 
intervento applauditissimo 
- per questo ci impegnia· 
mo a mobilitarci nelle ca· 
serme per sabato 19 a· 
prile l). 

MEmAMO FUORILEGGE I FASCISTI 
SMASCHERIAMO lA DC CHE U PROTEGGE 

A CURA DI LOTTA C~ .. 

Un pannello della mostra sulla messa fuoril'!gge del MSI 
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SANTA ANASTASIA (NAPOLI): DECINE DI MIGLIAIA INTORNO ALLE 12 BARE, IN UN SI­
LENZIO IMPRESSIONANTE. UN SOLO GRIDO: 

"Basta. I morti non devono 
essere sempre operai" 

NAPOLI, 14 - Tutto il paese di 
Santa Anastasia domenica mattina 
era nelle strade per onorare i suoi 
morti, i 12 operai dilaniati dalla e­
splosione alla Floberts Spa. C'erano 
anche le autorità, qualche ispettore 
regionale, qualche consigliere comu­
nale, qualche sindaco in doppio pet­
to grigio, due o tre ufficiali dei ca­
rabinieri, una delegazione della pre­
fettura. Hanno ricevuto il commento 
che meritavano, presente nello sguar­
do di molti, espresso da un giovane, 
operaio: « perché lasciamo ancora 
camminare a fianco dei nostri morti 
i résponsabHi veri di tutti ~gli assas­
sini? ». 

Tutti. gli ~Itri erano proletari. Don­
ne, moltissime, giovani. vecchi, bam­
bini, gli operai dell'Alfasud e deNe 
altre fabbriche della zona. Erano de­
oine di migliaia, ,in un silenzio im­
press'ionante. Anche i bambini t'ace­
vano. Si sentivano solo le grida c'; , 
sperate delle madri e delle mogli che 
seguivano i sei camion militari ch, 
portavano ,le salme, pieni di corone 
di fiori, con sopra seduti i fratelli dei 
morti, e scortati ai lati dagli operei 
della Fag. Il silenzio era così profon­
do e così carico di tensione che an­
che la commozione veniva sopraffat­
ta. Non c'era .ombra dì rassegnazio­
ne, tutti camin'inavano a testa alta. 
Anche chi ~veva le lacrime agli oc­
chi, ed eranO in molti .(così come e­
rano molti, quell'i accòrsi dopo l'e­
splosione, ad avere impresso nella 
memoria lo • ~pettacolo dei 12 corpi 
dilaniati e sparsi sul prato 'della fab­
brica in ~ez.zo aUe pistole e a'i gio­
cattoli) esprimeva con chiàrezza un:­
rabbia maturata per anni, e che hz. 
trovato 'in questo tragico assassink 

N,on scordiamo 
i loro nomi 

I morti di cui è stato poso 
sibille il ri'conoscimento sono: 

Giovanni Cercie.lo, 3 figli. 
Giovanni. Caruso. 
Giovanni Esposito, di 25 anni. 
Giuseppe Sorrentino', di 25 anni. 

I morti che nori è stato pos­
sibile riconoscere sono: 

Antonio ,Frusca, di 25 anni, 
2 .flgli. 
Mariano Barra, di 24 anni. 
Giuseppe Mosca, di 22 anni. 
Michele Allocca. 
Antonio Savarese, di 23 anni. 
Vincenzo. Florio, 5 figri. 
Michele Esposito. 

Di Antonio Tramontano mIO (­
stato trovato il corpo. 

tutta la sua volontà di rivincita e d ~ 
giustizia contro ,i padroni, fo sfrutt;- · 
mento, la miseria_ Santa Anastasia è 
Un piccolo paese, vicino a PomigJ.ia . 
no, di braccianti, di piccoli contadini, 
piccoli commercianti; c'i sono un 
centinaio di operai dell'Alfasud e 
molti giovani in cerca di prima oc­
cupazione. Questi giovani erano tut­
ti dietro le bare: i 12 morti avevano 
più o meno la foro età; alcuni di loro 
erano stat!i assunti alla Floberts fu­
nedì scorso, 4 giorni prima deH'esplo. 
sione. Gli operai più vecchi della fab· 
brioa si erano rifiutati di lavorare in 
quel capannone perché era trop­
po pericoloso: e così è toccato a lo­
ro morire. 
. Alla fine del corteo funebre, dopo 

che le bare sono entrate in chiesa, 
il sindaco democristiano ha fatto un 
breve comizio dal balcone, parlando 
di « onore ai cittadini caduti». Men­
tre parlava dalla piazza è partito un 
grido: « non parlare più, dacci i pr., 
sti di lavoro sicuri ». por un altro gri , 
do, ripetuto tre volte: « Basta. I mor­
ti non devono essere sempre operai». 

Che questa fabbrica stesse per 
saltare in aria lo sapevano tutti. C'era 
stata da poco una ispezione dei ca· 
rabinieri: nessuna denuncia. Un gioo 
vane compagno ci ha raccontato che 
sua moglie lavorava alla Floberts . 
Poi si era licenziata e doveva entrar · 
ci lui. « Mia moglie me lo ha proibi" 
to. Là dentro - mi ha detto -
q~estione di giorni e salta tutto ~' . 
~rla. Se non sono gli esplosivi, sal"" 
I forni, che quando si devono aprir­
per farli sfiatare suona un campé'. 
nello, e ci sono pochi secondi di tem­
Po: se sei distratto scoppiano. lo ve­
nerdì ho accompagnato in fabbrica, 
alle 12,30, un mio amico. Non lo ve­
drò più». 

I padroni sono scomparsi. Si è a· 

perta l'inchiesta, a uno di loro è sta­
to spiccato mandato di cattura. In­
tanto si tenta di mettere in giro voci 
che la colpa sarebbe degli operai che 
fumano in mezzo agl1 esp10siv'i. Ma 

domenica mattina più di 30.000 uo· 
mini e donne hanno riaperto la loro 
inchiesta contro i padroni" e il loro 
regime, con una determinazione seno 
za precedenti. 

Lavoro precario, supersfruttamento e 
lavori pericolosi nelle fabbriche, lavoro 

a domicilio: questa la realtà 
-di S. Anastasia 

NAPOUI - San,ta Anasta'si'a è un \paese a tre chil'Ometr.i dal'l'AoIfasud, 
dii 20 mila abitantil. ILe falbbri'ohe medi,e di S. AlnalSta'S1ia s'Ono: ,la FAO 
(450 addetti), meta1Ime'ocaonlica, che oos;t)mi's'oe ousoilnettli a 'sfera. te Cor­
derie napoletane, dii 2,50 operai {iè una veoohi'a r1iabbl1iiCa, fOl1da,ta n€'l '19, 
ohe è andata a",a~nÌ'i con sOV'V'enzion·i pubbhiche, 'ilncorporando vecchi mac­
c'h'i'nalri poroven;i'e-nti <I ali -nord. U'lt'ir,lamente c'lè stato un t 'entartlivo di ra­
Z'i{)rnal~i zzazione_ 'C·OJ1. elspLl'lsione di manodopera', a cui g!J.i1 opemi hanno 
l1ilspo·si:O 'con da Ilotta . P,roduce lcordone Sii,ntellico con filbr,e ohe vengono 
dali B'ra's'i'!'e ·e daH'Angola). ILa G'IIPSI (100 operali-), ·albblilg'Hamento. ta Fllo­
berts, <che a'Ve'Va, p'Yima delWes pl·osi'one, 120 apel"ai', dei quaN s,O'lo ~a 
metà come organi'co regi'strato, Oopo f 'i>nsedi'ame'nto d8iIoJ'Aolfa, ~a FAG 
ha aumentato .J'or:ganico, -tutt,e ,le alrr'e fabbl"iohe hanno tenuto, mentre 
un fort,e sVliilupp-o ha 'avuto ,la FIober1is, conQsci:uta come falbbl1iloa di gio~ 
calttol-i. !S'Ono sorte,i'nOII1Jr,e ,ne'l paese, 7-8 p'iccolle falbbl"i~he meta1lmeoca­
niche dai 10 ai 30 oper.ai, per Ila pr·oduz;ione Idi ca'l1p'ente'r'ia, 'P'ro:fiJI'ati, 
me·ocani'ca sempllioe. 'l'alrrivo de'WAlfasud nella zona, e ,la ~is'saZ'ione dii 
percentuali' di 'a's,sun~ii()ne ,più alte per Pomilgliano e comuni viclini, ha 
fatto 'regi-strare in 'questi paesi una impennata del numero de,g'lli 'isCl'1itti 
ag'l,i 'uff+ci di' ,col'l'O'camento., I,I m'Ìlraggio deHa ars,sunzione alfA'lfa ha 
costretto 'i' pro'I'etaltii delila l'ona a,d ada,uarslil a lIavO'l1i pr'elCaril, spes'so s·en;za 
eS'sere regils1rati, per nO'n 'r'is'lI'htare ocoupalli. L',agl"i.colltura ha subìto un 
fO'rt·e sal'alsso 'e mol,ta manO'dopera è stata' espulsa mentr·e oJ' ,A~fa ha dre­
nato ija manO'dopera più Jqualiif1ilcata. Tutti quesN eff.etti hanno portato a 
una forre mo'bill,i:tà deiMa manO'dO'pera, da una fabbri'chetta all'l"allt,ra, da un 
se!ttore alll'al,tro, e alMa tenut.a, <lei due 's<ettor,i de'Wabbilgllli'amento e. de'i' 
callzatul'1ier-i', duramente cO'I:pi,lli nel resto dEll,la prOV'inoi'a: supel"sfrutt~­
mento, 'ri,tmi pesanti, nalVor.i perilcolosi, ,uso ge'ne.rall'izzato dello s'tJraordi­
nall1to, sono Ile Icondi ,~i'Olli di, :1'a'Voro « normal,i' ". 'II sa'lal"i'o, linvec.e, è in 
que'ste piicco;I'e f.atbbt1iche oreilart:i!V~mente al,to, tii'Spetto aHa provinci'a, per­
ohé Igli operai stahioliscono come parametro :i 'S'éjllari AoIofal• Ma g'li e.ffetJt1i 
prù gralV'i s,ono stati Ilo spezzettamento deH'a mano d'opera, li,l fi.oriore 
di piccole Jféjlblbri'Clhe, ''Podllisls~me 'legate a'II'Ailfa 's'ud elo sV'illuppo dii 
atlcune ,come la Flobe,r,rs, iii I r,rgO'OIffiamenl\:o, 'iln'fti'ne, odel Ilavoro a domi·ci'l,io. 

Torino: IL CONSI.GLlO DI SETTORE 
DELLE CARROZZERIE SI PRONUNCIA 
CONTRO IL CUMULO DEI REDDITI 

TORINO, 14 - Do~ 
!pO il consiglio delJja 
Bertone, della Pillima­
rina, della MST, ora 
anche il consiglio di 
settore dene carrozze­
rie turno A ha appro­
vato una moziOiIle con· 
tro il cumulo dei red· 
ditn. Cho9 chiede: 1) e­
,levazione del cumulo a 
8 milioni, e aggancio 
alla dinamica salariale 
e all'aumento del co­
sto della vita a parti· 
re dalI '74; 2) elevazio~ 
ne delle quote esenti 
indi:viduali, anche que­
ste aggan&.ate rana di~ 
namica del costo della 
vita; 3) non pagamen, 
to al di sotto degli 8 
milioni a partire dalla 
dichia·razione del '74. 

Il CdF della carrozze· 
ria turno A ritiene che 

per U raggiungi mento 
dd. balì ob!ettivi, sia ne­
ceSsario che vengano 
indicate forme di lotta 
e di mobilitazione ade­
guate ed invita 'le fe­
derazioni Cgil, Cisl e 
Uid ad ag.i.re in tal seno 
so, Come ;pr.:ma inizia· 
ti'Va di lotta: 1) .invita 
gli operai a non fare 
l,a denuncia fino ad 8 
milionI; 2) lancia una 
petizione nelle officine 
a sostegno ,di questa 
forma di lotta con rac' 
colta di firme; 3) chie­
dia che venga convoca~ 
to il Cd! di tutta la 
Mirafiori per cercare 
obiettivi comuni di 
lotta. 

Questo è i'l testo del~ 
la mozione approvata 
non senza UIlJa accesa 
discussione che ha v':-

sto schierati suHa 
proposta del non pa­
gamento del cumu~o 
da >un lato le leghe e 
i rappresentanti siln­
dacali e da.ll'.aùtro la 
maggioranza dei dele­
gati. I delegati hanno 
insistito, incontrando 
anche qui una grossa 
resistenza da parte 
s:,ndacale, pzrché fos· 
se il consiglio in pri· 
ma persona ad orga­
'nizzare la !'Iaccol ta dei 
moduli nelle off:cine: 
di questo si discuterà 
oggi nel consiglio di 
settore 'di tutti e due 
i turni della carrozze­
ria. Intanto già oggi i 
delegati hanno fatto 
assemblee nei l'efettori 
per spiegare il senso 
della mozione, racco· 
gliendo larghi consensi 

.. ........ -.-. .......... .... -" . ............. -,- .... . .... . .. -

• Lotta ad oltranza 
al Policlinico di Pavia 

Dopo una assemblea molto affol­
lata, forse la più numerosa degli ul­
timi anni, g'li linfermieri del polidlini­
co di Pavia hanno fatto un cO'rteo d': 
mas,sa , 500 persone drca, per andare 
ad occup'are ;Ia sede de lfamministra­
zi'one. Dopo aver att:raversato la cito 
tà 'i·1 corteo s,i è di,l'etto alla provinci'a 
per incontrars'i con li lavoratol"i della 
Koerting ohe sano in agitazione da 
alcune setvimane 'contro 'la chiusura 
della fabbrica e 'i 'l'ilcenziamenti di 960 
operai. Dopo questo ep'isodio malto 
bel,lo a cui è 's'eguito nmpegno ad 
organlizzare con gH operai d'e'lla Koer­
ting una assemblea i,n ospedale pe r 
,I-unedì 14 sull tema del conrratto ospe­
da,lier-o e d'eWoccupa,ziolne, joJ corteo 
ha raggliunto 'I·a sede dell'amministra~ 
l'ione. Una 'numerosa delegazoione di 
infe:rmieri è sa,l'ita !per lincontrarsi con 
H ·con'sÌlgllli'o, ma ·trovava solo ii DC 
AbelJ.li che cercava dii ,sca.r'icare le 
'r-e'spon'sabillità del,la 'gestione di'ente · 
Ilare 'repress'iva demooristiana 'Su'lle 
1':e g'i 0'0 i e sull,le banche. I la'Voratop: 
'hanno ,imposto Ila ,convocazione di ur­
genza del 'consi'gllio di ·ammiln.i'straz:o­
ne perché <lei iJberas'se iii pagame'nto 
odi 60 mila 11Ì'r'e di arretrati con t>rattu a­
h, 100.000 dli,re di acconto contrattua­
le e imm,e.diaJta aS's'unzione di pe'rso~ 
na'l'e pe'r coprire ,l'ol'gani'co che man::a 
,d'i, '200 i,f1Ire'l"mi'e·ri. 

«Ora 'ché abbi'amo cOffilinoiato a 
lottare d'abbi-amo ·conÌ'i 'nuare fino a 
qualndo non Sii è otlenuto tutto ", d'i-ce­
valno ·i ,la'V'O'ratori « dobhiamo smas'c'he 
rare fiino iln fondo ila DC che ha fat­
to d8lJol'aspeda'Ie .ill cen,toro di potere 
'Po,liitjJco più g.ros'S'o di Pavia , dobb'i'a­
AlO unirai agl,i alltri Il a'voratO'r'i perdhé 
la lotta così come tè 'in fabbri'ca con­
tro ,l'attacco a'll'oocupazione e cO'ntro 
,la l1i'srrutturazi'one è Ila stessa 'Che noi 
porti'amo avanti 'in O'spedale contro ,lo 
aumento dei ca'ri'ohi di ,lavoro e l'at­
tacco al nostro 'contratto ". 

Su que,sti temi i Ilavoraotor'i ospeda­
l:i'e.ni hanno deoÌ1so ,di continua're ad 01-
tranz'a 'uno sc'iopero 'in bianco e l'oc­
cupazione dell'amminist,razi'one fino a 
quando non avranno ottenuto quel'lo 
che hanno chie'sto, 

MILANO: Alla Soilax 
8 ore di sciopero 

contro due licenziamenti 
Quels-ta mattilna, ·ne,1 corso di una 

as s'em'tyle a , tenuta'si nell,la sede di 
Milano, i lavoratori della Soilax han­
no deciso uno sciopero di 8 ore con­
tro ,iii li'cenlliamento ,di due de,legati. 
Una tenda è stata innaolzata davanti 
ailia sede :impli'egati di vi·a Fi'gier,i, per 
oggli 'è stato inooltre organizzato un 
volanNnagglio ne'l qua,rtioelre p'er 'Goin .. 
vol'ge're ,le numerose fabbri'che del:'la 
zona. !Sono giunte 'gi'à all'cune adesioni 
di Cdif della Gotta,rdo Ruffonoi , del,la 
VanO'ssi, de,Ha T8Ilenorma' e de,I CUZ. 
La moN'vazi-one che 'la di'rezi-one ha da­
to ,di questi +icElnzi'amentii è : IC il 
comportamento complless'ivo de·i d'ue 
del'e.gat:<i in fabb'l'ica e i ritardi ac­
'cumu,lati che superano fora mensile 
stabilita, nell'u,ltimo accordo a'zioen­
<lale ". 

'la Soi<lax è una multinazionale a­
meri'cana del Isettore chimico, con 
300 dlipendentoi tora IM,Hano (sede im­
piegati con 80 dipendenti) e Rozza­
r1'O (70 dilpendenti tra opera,i e i'mpi~­
gati) e Ila 'Sede di Ritrenze. In 8 mesi 
oi' sO'no 'state due verteonze azienda­
,l'i e ,l''ultima SIi è chiusa ,s'Olo un mese 
fa , dopo tre mes'i di ,lotta, 65 ore di 
sloiopero, blO'cco delle merci, cortei 
interni, pi.cchetti. 'Le l''ichieste erano 
di aumenti 'sallariaH (30,000 'Ii'rel, pas­
saggi a'utomaNci di 'categoria per ,le 
cal'egol1ie più basse, milg'l,iorament' 
d8lJll'ambi'ente e un -monte ore di 3 
ore mensiili' per ir'itardi, entro le 
qua,l i la dir-eZliolle 'non avrebbe fatto 
pagare il 'quarto d'ora. 

I lavoratori del'la Soi,lax 'hanno ot­
tenuto un aumento di 17.000 li're e 
li pas<saggi automati'oi dii categoria e 
un monte ore pari ad una ora men-
5'~1 e per i ri1:~r<l i. 

Da,l,la chi'usura dellfulNma ve'rtel~ ­
za c'è stato da parte de,Ila direzione 
un atteggiamento provocatorio e una 
eSCalation di misure repress'ive ç:'2-
neralizzate contro ,le avanguardie c; 
'lotta fi lno a giungere ai provocatori 
licenziamenti di oggi. Gli opera'i ed 
limpiegati del'la Soilax si sonoimpe­
gnatl nella campagna per la messa 
fuori'legge del Msi e hanno fatto u­
scire in questi giorni un giornale ;:I; 
fabbrica «L'editoria'l·e" in cui tr21 
l 'al tro prendono pos'izione a favc~e 
dell'aborto «schierandosi con le 
donne che lottano per un aborto '; 
bero, non penalizzato e gratuito ". 

LOTTA CONTINUA - 3 

NUOVA OCCUPAZIONE DI CASE AL CENTRO DI MILANO 

Bandiere rosse e striscioni sulla 
casa - albergo di co·rso Garibaldi 

Nel cuore storico della 
città, nel quartiere Gari~ 
baldi, dove stanno per es· 
sere ultimati i lavori del· 
la metropolitana un lus' 
suoso palazzo, 'costruito 
recentemente sulle mace· 
rie di una vecchia casa, da 
ieri pomeriggio è pieno 
di bandiere rosse e di 
striscioni. E ' stato occu· 
pato dalle famiglie che 
abitano alcuni palazzi del 
corso. Il palazzo, acquista' 
to dalla società appaltatri' 
ce della metropolitana, da 
anni al centro di numero· 
si scandali, è una casa·al· 
bergo e avrebbe dovuto 
ospitare a turno gli inqui· 
lini delle case per cui era· 
no s tati decisi provvedi,' 
menti di risanamento. 

Questa almeno era la ga­
ranzia data dal coinime 
due anni fa al comitato 
di quartiere dopo una lun~ 
ga lotta contro l'espulsio­
ne dei proletari dal cen­
tro. Corso Garibaldi è in­
fatti una di quelle vie cen­
trali dove le vecchie case 
vengono lasciate marcire 
per costringere gli inquili' 
ni ad abbandonarle e po­
ter costruire case di lus­
so, residence, palazzine per 
uffici. Nelle vie intorno, 
via Brera, via Pontaccio, 
via Moscova, questo pro' 
getto è già stato attuato, 
la speculazione qui ha frut­
tato molto: il costo delle 
aree negli ultimi 5 anni 
è triplicato. 

In corso Garibaldi la 
espulsione dei vecchi in~ 

quilini è stata bloccata dal 
successo della lotta, ma in 
realtà il ritardo dell'inizio 
dei lavori di riadaUamen­
to, il costo della ' vita nel­
la zona, considerata solo 
zona di· lusso, sta costrin­
gendo molti inquilini ad 
andarsene. L'elegante ca­
sa~albergo è sempre rima· 
sta vuota e i lavori di 
riadattamento, terreno di 
contrattazione dei partiti 
all'interno della giunta co­
munale, non sono ancora 
iniziati. Il movimento del' 
le occupazioni e la sua 
estensione alle case priva·­
te ha dato nuova forza alla 
lotta degli inquilini di corso 
Garibaldi per il rientro dei 
proletari nel quartiere. 
Sorto alcuni anni fa su 
questo obiettivo il comi~ 
tato di quartiere è stato 
investito come altre strut· 
tEre di quartiere sorte in 
auesti anni, dal movimen' 
to più generale sulla requi' 
sizione degli allog~i sfittL 
Il riadattamento delle ca· 
se cadenti, il vincolo della 
167 per l'edilizia popolare, 
posto su tutta la zona, 
mentre nel nuovo piano 
regolatore che si sta di~ 
scutendo in questi giorni 
tutte le vie del centro so· 
no lasciate completamente 
in mano alla speculazione: 
sono questi gli obiettivi 
degli inquilini di corso 
Garibaldi che hanno deci' 
so di occupare la casa'al' 
bergo dopo che per due 
anni hanno aspettato che 
il comune rispettasse i 

suoi impegni. 
Vergognosa è dunque la 

posizione assunta dall'Uni­
tà in un trafiletto pubbli' 
cato Oggi dal titolo cc Pro' 
vocatoria occupazione d.el· 
la casa'albergo di corso 
Garibaldi» in cui si dice 
che la c( nuova grave pro' 
vocazione è stata messa a 
segno ieri da alculli grup' 
petti pseudo·rivoluziona· 
ri». Più avanti poi si so· 
stiene che cc l'occupazione 
significa non aver capito il 
senso di questa grande 
battaglia democratica, non 
aver capito che ritardare 
l'applicazione degli accoro 
di per corso Garibald~ dà 
spazio alla speculazion~ 
edilizia.. . significa solo es· 
sere dall'a.ltra parte (dal, 
l'altra parte l il'petto a 
chi? rispetto alla specula· 
zione edilizia? N.d.r.) si· 
gnifica fare il gioco della 
destra. Consapevolmente». 

Non meriter~bbe nem· 
meno commento se a por' 
tare avanti una simile po· 
sizione non fosse proprio 
il PCI che dice di condur' 
re una battaglia per au· 
mentare la presenza ope· 
raia nella città, chiedendo 
che aree agricole della pe· 
riferia milanese siano de' 
stinate a industrie. Dove 
andranno ad abitare, se· 
condo questi signori, gli 
operai che dovrebbero es· 
sere assunti in queste nuo· 
ve industrie? Forse nei 
paesi della Brianza ad au· 
mentare il numero dei 
pendolari? .... 

-------------------------------------------------------------

Il CdF Ignis -Iret di Trento chiama 
alla massima mobilitazione 
per il processo "30 luglio" 

A sei mesi di distanza 
dalla prima udiemm de,l 2 
dio~mbre 1974, si è a,perto 
il 2 ap.rile 1975, e questa 
volta sembra definitiva­
mente anche se è stato 
aggiornato al 13 maggio, il 
processo ali 48 compagni 
operai, sindacalisti, e ~ili­
t8Jnti' antifascisti, per i fat­
ti del «30 luglio» aJla Ignis. 

Pensiamo ohe la mobHi~ 
taz:one avuta il 2 aprile at­
torno a questo pro.cesso sia 
stata a:1 di sotto della por· 
tata politica che questo 
processo ha, soprattutto 
dopo che l'li magistratura 
si è pronunciata in modo 
chiaro condannando l'ex 
Questore Afru!.to e dopo che 
il Presidente do8Jl Tribuna· 
le ha fatto richiesta 3Jlla 
Cassazione di spostare il 
processo èn una altra città. 

Per questo iI C.d.F. della 
I.R.E.T. rivolge un Invito 
a tutti gli operai, ai demo~ 
cratici antifascisti, a tutti 
i C.d.F. alle confederazioni 
sindacali, a tutti i partiti 
e le organizzamoni di sini· 
stra, per riprendere attor· 
no a questo processo la 
massima mobilitazione di 
massa come lo è stata il 
2 dicembre 1974. 

Solo in questo modo si 

darà il più grosw apporto 
sia per l'assoluzione degli 
imputati sia perclJé questo 
processo dtVlenti un pro· 
cesso ,agIi squarlristi, ai Ilo· 
,ro m3l11danti:, aJ MB.I., in 
sostalIlZa al fascilSmo. 

Sappiamo che cosa è la 
M'1lgtstratul'8. e da che par· 
te stà, sempre dalla pa.rte 
dei più forti, daLla parte 
dei paJdronL Conosci3imo 
soprattutto la Magistratu­
ra di Trento; è quella. che 
ha condannato gli operai 
della Michelin perché in 
modo compatto e deciso 
10ttJav8Jno per H loro con­
tratto di lavoro, e per Iv 
stesso motivo ultbnamEm­
te ha condannato gli ope~ 
rai della Laverda e ha con­
v,alidato ~l crumior3lggio or­
ganizzato dal padrone. E' 
la stessa M8Jgistratura che 
si è già pronunciata sui 
fatti del CI 30 luglio») sia 
condannando a mesi dà ga­
lera i compagni c'he hanno 
visto e perciò propaganda· 
to questi fatti come una 
giusta risposta al fasci' 
smo, sia condanna:ndo ['ex 
Questore Amato perché a 
loro dire non avrebbe di· 
feso a suflficienz,a i fascisti. 

I! tentativo di spostare 
i,l prooesso in un'altra cit-

tà è una ulteriore prova 
della volontà della Ma.gi· 
stratura di impedire che 
una mobilitazione di mas­
sa antifascista si orei at· 
torno al processo, che gli 
operai, i proletari, i demo· 
cratici antifascisti si uni· 
SOOillO agli imputati e al 
Collegro di difesa perché 
questo vorrebbe riportare 
aIla loro autentica fisiono· 
mia politica i fatti del cc 30 
luglio». (. .. ) 

Noi del C.d.F. della IRET 
pensiamo però che batte· 
re i fascisti anche con que· 
sto prooesso sia un passo 
in avanti per eliminare que­
sto strumento che è il più 
violento e razionale che ii 
padroni adoperano per sot­
tomettere la classe operaia. 
Questo sarà anche il mag­
gior contr,ibuto che la clas­
se operaia della IRET e di 
tutto il Trentino da,rà alla. 
campagna di massa per la 
messa fuori legge del MBI, 
alla quale il C.d.F. della 
IRET aderisce, perché gli 
operai ck,'lla fabbr~ca han· 
no messo fuori legge il 
MSI il 30 luglio 1970. 

IL CONSIGLIO 
DI FABBRICA 

I.R.E.T_ 

TRENTO: CONVEGNO PROVINCIALE DEI CDF DEL SETTO­
RE TESSILE 

Rompere l'isolamento contro la 
ristrutturazione e i licenziamenti 

Mercoledì 9 aprile SI e 
tenuto a Trento un conve· 
gno provinciale dei CdF 
del settore tessile. I temi 
del convegno erano lo svio 
luppo economico italiano 
e quello trentino, con par~ 
ticolare riferimento al de· 
centramento produttivo e 
alla ristrutturazione. La re· 
lazione iniziale, pur pre~ 
sentando aspetti positivi, 
ha avuto il limite di non 
affrontare i problemi spe· 
cifici del settore per quan~ 
to riguarda la ristruttura~ 
zione e il decentramento, 
in particolare nella nostra 
zona. Il dibattito è stato 
aperto da una compagna 
del CdF della Pirel1i di 
Rovereto che ha chiarito 
come le speculazioni, lo 
sfruttamento operaiO sono 
dovute a specifiche scelte 
politiche del partito che da 
30 ani governa l'Italia. Un 
prolungato applauso ha 
sottolineato queste affero 
mazioni, come anche le pa­
role di critica al sindacato 
tessile. «Non vogliamo un 
sindacato seduto a tavoli· 
no a rispondere alle tele­
fonate e basta». « Voglia­
mo i sindacalisti con noi 
davanti ai cancelli delle 
fabbriche» ha proseguito 
la compagna «perché sola­
mente con la presenza con­
tinua all'interno delle fab­
briche si possono battere 
i tentativi di ristrutturazio· 

ne. Gli operai pagano sul· 
la loro pelle la crisi e di 
fronte a questo il sinda· 
cato non può starsene a 
tavolino senza dare preci· 
se indicazioni per una ri· 
sposta operaia incisiva »). 

Negli altri interventi, da 
quello delle compagne del· 
la Brinkmann a quelli del· 
la Marzotto Hilton, sono 
stati messi in evidenza 
quelli che sono i proble· 
mi e le situazioni interne 
alle proprie fabbriche (cas· 
sa integrazione, cottimo, 
nocività) ma anche le ne· 
cessità che i CdF e il sin· 
dacato creino momenti di 
discussione e trovino nuo· 
vi obiettivi intorno a que, 
sti temi. 

Di qui è scaturita la ne· 
cessità di riattivare i CdZ, 
di fare direttivi più fre· 
quenti e più costruttivi per 
rompere l'isolamento di 
ogni fabbrica, per dire no 
a.i ricatti padronali, per 
sfatare definitivamente il 
ruolo della donna poco 
combattiva in fabbrica, 
perché vista sempre come 
moglie e madre. Alla fine 
del convegno è stato letto 
un documento finale che 
doveva tirare le conclusio· 
ni su quanto detto e pro· 
posto.' In effetti il docu· 
mento ha fatto riferimento 
solo 8Jlla relazione intro· 
duttiva e al tema del con· 
vegno senza tenere conto 
degli interventi, delle pro· 

poste, delle critiche uscite. 
Alla fine inoltre un sinda· 
calista della Cis l ha cero 
cato di far inserire nella 
relazione la proposta di 
unificazione e quindi di 
slittamento dei contratti 
nazionali delle varie cate­
gorie, senza che questi te­
mi fossero minimamente 
discussi. Il tentativo però 
non è riuscito. Ancora una 
volta possiamo rilevare co· 
me il sindacato tessile, ap­
profittando della naturale 
debolezza del settore; cero 
ca di s troncare quella vo~ 
lontà di lotta e di com­
battività che stanno espri· 
mendo i CdF tessili in al· 
cune situazioni, ma soprat­
t.utto gli operai e le ope~ 
raie che stanno risponden· 
do duramente contro la 
smobilitazione. Q u e s t a 
combattività scaturisce dal 
rendersi sempre più con· 
to di come il padronato 
con la ristrutturazione non 
vuole altro che licenziare, 
aumenta.re lo sfruttamen· 
to e dividere tra loro gli 
operai. Spetta come sem· 
pre alle avanguardie intero 
ne , alle compagne operaie 
che in fabbrica cc tirano ), 
a stimolare la discussione 
intorno a questi problemi 
per spingere il CdF e il 
sindacato a far proprie le 
esigenze che sono chia,ra 
espressione della volontà 
operaia. 
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CAMBOGIA - La bandiera dei · Khmeri rossi ELEZIONI: I FASCISTI ~ 
sventola sulle fabbriche di Phom Penh t~!!~a~e~~~~~~~~at~~~~v:~;1~~~ ~ 

~ 

La bandiera delle forze di libera­
zione khmere sventola sulle fabbriche 
e gli edifici alla periferia della capi­
tale cambogiana, il centro di Phnom 
Penh è deserto, c'è H ' coprifuoco 24 
ore su 24, i negozi sono chiusi. Sol­
tanto le ultime jeep della polizia mi-

litare percorrono le strade ululando. 
La radio ha cessato tutte le emissio­
ni e diffonde soltanto musica milita­
re. I superstiti della cricca dei tradi­
tori col primo ministro Long Boret 
in testa, avevano preso domenica 
le ultimé misure di emergenza rima-

Cronache politiche 
e sindacali della settimana 
Confermati per mercoledì i consigli generali delle Confe­
derazioni. Storti presenterà una relazione di maggioranza 

ficato si sono aggiunte ano 
che le astensioni dei segre­
tari confederali della CISL 
Fantoni e Marini. I rap­
presentanti della minoran· 
za non banno precisato 
se presenteranno ai con­
sigli generali una relazione 
di minoranza. 

neggiando un'ultima volta il governo, 
sostituendo il capo dello stato fuggiti­
vo con un « comitato supremo della 
repubblica ». Avevano anche promes­
so alla popolazione una sorta di pon­
te aereo con lanci di paracadute per 
i rifornimenti più urgenti. Poi la sede 
dei comandi militari è stata bombar­
data da un aereo ribelle e tutti si so-
no azzittiti. 

I khmeri rossi entrano in città len­
tamente e con cautela. Vogliono evi­
tare il più possibile che la popolazio­
ne di Phnom Penh, già provata da 
cinque anni di dittatura debba ancora 
subire violenze. Non hanno fretta. 
Phnom Penh sta cadendo come un 
frutto maturo, svuotato del suo inter­
no . Anche gli americani l'hanno ab­
bandonafa al suo destino. La resa 
senza condizioni non sarà probabil­
mente nemmeno proclamata. Si rea­
lizzerà di fatto nelle prossime ore 
quando le forze rivoluzionarie avran­
no compiuto la loro lenta marcia di 
avvicinamento al centro della città. 
La Cambogia è infine liberata e le ul­
time tracce dei collaborazionisti del-

l'imperialismo stanno per scomparire 
definitivamente sulle orme degli im­
perialisti in fuga. 

La stampa di Hanoi commenta og­
gi con ironia l'evacuazione di sabato 
dell'ambasciata americana a Phnom 
Penh definendola una «ritirata me­
schina ». Questa precipitosa ritirata 
- sottolineano gli ed itoriali nord­
vietnamiti - « avrà certamente fatto 
fremere Van Thieu ». 

«Sul suolo irriducibile dell'lndocina, 
questa è stata da sempre la sorte 
degli aggressori e dei traditori del 
loro paese ", scrive il quotidiano del­
l'esercito «Quan Dai ". «Ciò che è 
nuovo, è il metodo impiegato per svi­
gnarsela - aggiunge il quotidiano -
ma il suo modernismo non fa che ac­
centuare la sconfitta, rendendo la più 
bruciante e più disastrosa ". 

Sempre sullo stesso tema, il quo­
tidiano del partito dei lavoratori. della 
ROV, il « Nhan Oan » scrive che « lo 
scacco subìto dall'imperialismo in 
Cambogia è uno scacco globale ... un 
fatto caratteristico dei cambiamenti 
della nostra epoca ... 

A'l TERMINE DI UNA SEDUTA FIUME INIZIATASI GIOVEDI' 

reazione hanno aperto la Seregno che « la teoria de- imperialisti che in Ita 
loro campagna elettorale gli opposti estremismi è hanno scelto questo te 
con due criminali attenta- solo una trappola verba- no per rispondere alla 
ti: sulla linea Firenze-·Ro- le» e che le trame che mi- tena delle disfatte e de 
ma e davanti al palazzo rano al sovvertimento del- ritirate politiche e milit 
della regione di Ancona. le istituzioni sono di mar- da cui sono travolti 
La carica esplosiva piaz- ca fascista. Se un mini- po' in ogni parte del m 
zata ad .Ancona, quando è stro « riservato» come Gui do. Che la politica de 
13 tata fatta brillare. ha additi senza mezzi termi- strage e della provoca ' 
aperto un cratere di lO ni nella cellula Tuti e nei ne non sia un meccanis 
metri di diametro_ Quanto fascisti, gli autori ed i re· impazzito, sfuggito or 
all'attentato contro la sponsabili di questo atten- al controllo di chi lo 
Freccia del Sud, sul quale tato, proprio mentre i giu- costruito e manovrato 
viaggiavano da 1.500 e dici di Brescia e il suo nora, ma sia una macc Le. 
2.000 persone, non ci so- partito sono impegnati in na ben oliata, che risp 
no dubbi: se fosse andato una vergognosa campagna de con tempestività e p 
a segno le vittime sareb- per accreditare la tesi che cisione agli impulsi c 
bero centinaia. la strage di Piazza della gli vengono dall'alto, 

Sugli autori di queste · Loggia è opera di un fol- una cosa che i più rece 
tentate stragi non ci pos- le, questo è certamente il avvenimenti non ha 
sono essere dubbi. Que- segno che ne sa assai più fatto che confermare_ 
sta zona - e questo trat- di quanto non dica. E chi ha cercato la st F 
to di ferrovia già fatto Dietro Tuti infatti c'è ge in una situazione 
oggetto, nel corso dell'ul- quasi certamente il SID, cui, come ha mostrato 
timo amio, di ben 5 atten- così come è ormai appu- 'giornata del 7 marw a 
tati, di cui quello all'Ita- rata - ma la cosa, come lana, una risposta di 
lictis andato a segno - è al solito, non ha avuto se- sa della classe operaia 
il teatro privilegiato del- guiti giudiziari - che il di tutti gli antifascisti ~ 
la « cellula Tuti»; lo ha SID era stato per tempo certa, è di sicuro qual 
persino ricordato il mini- informato, se non ne era no ohe ha fretta di pr 
stra dell'Interno Gui, che, addirittura l'organizzatore, pitare i tempi di uno sc 
dopo aver impiegato tut- della strage dell'Italicus. E tro generale perché ve 

c 
to il suo prestigio di sbir- dietro il SID, dietro i ter- la situazione volgere 
ro nel rilanciare la teoria roristi neri, dietro un par' peggio dappertutto. 
degli opposti estre!p.Ì.smi, tito che ha deciso di af- Il lavoro di « mediazi 
si è improvvisamente - e, frontare la campagna elet· ni» intrapreso da Mo razi 
possiamo esserne sicuri, torale a suon di stragi, ci per ricucire le lacerazi l'inl 

ni aperte nei corpi del 
'stato dalle rivelazioni d que 
lo scorso autunno sta co dio 
dando i suoi frutti. yier 

La cronaca politica vede 
in pieno svolgimento la 
rissa elettorale sul cumu­
lo, con i repubblicani che 
accusano Fanfani di essere 
un pagliaccio, Fanfani che 
convoca commissioni per 
revisionare la legge a 15 
giorni dalla scadenza fis: 
saba per la dichiarazione 
dei redditi, il ministro del· 
le finanze che minaccia di 
dimetersi, La Malfa che gli 
esprime piena solidarietà. 
I repubblicani chiedono a 
Moro . di tener a bada Fan­
fani, rinfacciandogli la lo­
ro oollaborazione al gover­
no al quale hanno appor­
tato il tono dell'onestà po­
ltica e morale (quella del­
l'ono Aristide Gunnella, tan­
to per fare un esempio). 
La Malfa si è sempre van­
tato di essere impopolare 
(ed è l'unica cosa su cui 
ha totalmente ragione), ma . 
al 15 giug.no ci tiene anche 
lui, in partioolare ai voti 
di tutti quei borghesi che 
si entusiasmano per l'au­
sterità fatta sulla pelle dei 
proletari, ma sono molto 
meno entusiasti di affron­
bare le spese per trovare 
una scappatoia che gli evi­
ti di pagare il cumulo. E 
così La Malfa mette le ma­
ni avanti dichiarandosi d' 
accordo a rivedere in un 
secondo momento la legi­
slazione 'fiscale e in parti­
corare la questione dolen­
te del 'cumulo. 

che questo oonferma la 'Va­
lidità dell'unica prospetti­
va sicura ;il compromesso 
storico. NeH'immed!i.~to, l' 
obiettwo è battere la se­
greter:ia fanfaniana con un 
lfìlClimerusionamento eletto­
raJle de1l:a DC: il PCI re­
spinge una quaJ;ifi.cazione · 
politica deil:le elezioni come 
referendum sul compro­
messo storico, ma senza 
relegare -'la prospetti'Va del 
PCI 311 governo « in un fu­
turo ornssà quanto lonta­
no», e intanto persegue l' 
obiettivo realistico di co­
stituiI"e « un largo nUllllero 
di aJIlllllID:lStrazioni oneste, 
efficienti., stabili, unitarie». 

-Le scadenze principali 
del!Ja setti:maJl1a che si apre 
mgu8irdano i sindacati. Og­
g.i si è riunita per la ter­
za volta J.a segreteria de-I­
la federazione CGItL-CISL-, 
UI-L p8iT continuare la di­
scussilQne LSuQ progetto per 
l'unità sindaJCaùe ohe do­
Vlreblbe esseI"e presentato ai 
oonsigli generahi. delle tre 
confedeJ:1ll~oni convocato 
per merooledì a Roma. Nel­
la riunione precedente non 
era stato .possibile arriva­
re al·l'accoroo · sul doou· 
mento, che doveva essere 
presentato da Storti: i so­
cialdemocratici e re.pubbl!i­
cani deJlla UIL si erano 
dissociati e Storti ne ave­
VI!li subito approfittato per 
di.chia,rare che avrebbe !riti· 
rato :hl progetto se non si 
fosse rag;giunto su di esso 
l''1.l1lanimità della segreteria. 

Lisbona - Il consiglio della rivoluzione nazio-
Il generale Miceli ha ~ i « I 

pena fin!to di ~iegare. c te I 
la creazIOne dI orgams , 
fascisti e criminali cOlllll un 
la -Rosa dei Venti - e Vi cap 

. rosimilmente la « cell~ stel 
Tuti» - rientra nei co 
'piti affidati dalla N A L 
ai servizi segreti italiani, ber, 
la « celluta Tuti» si Ti atti 
viva con un attentato d· 
stinato 'a provocare cen mUl 
naia e centinaia di vit no 
me. La Corte di Cassazi~ ros: 
ne ha appena finito di po atte 
tare a termine l'affoss~ fave 
mento definitivo di tu~ . 
l'inchiesta sulla strage Cltt 
Piazza Fontana - batten con 
do sul tempo di misu le 
le rivelazioni annuncia 

Non è escluso c1:Je per 
mettere d'accordo il pol­
laio si convochi un enne· 
simo vertice governativo. 

Quanto al vertice prece­
dente, quello dei responsa­
bili degli enti locali, i suoi 
risultati si ved·ono og·gi: 
alla regione ligure si è in­
stallata una giunta centri­
sta DC-PSDI-PLI, con l' 
astensione dei repubblica­
ni, e il PSI al1'opposizio­
ne insieme al PCI. La pro· 
posta fatta nel vertice, di 
arrivare a un monocolore 
elettorale appoggiato dai 
partiti di centro-sinistra, 
era stata respinta dai so­
cialdemocratici sotto l'alta 
ispirazione di Fanfani: l' 
autore del celebre motto 
« o io o Pizza» non pote­
va non tener duro nella 
ritorsione contro la giunta 
di sinistra al comune di 
Genova. 

Nell'attiJvità dei partiti è 
da registraI"e ,la conclusio­
ne di un comi,tato centrale 
del PCI senza colore e seno 
za storia, concluso da una 
risoluzione che fa appello 
a una oampagna elettorale 
« serena 'e costruttiva», 
lontana da « ogni artificio· 
sa tensLone e provocazio­
ne ». Nel diibattito era inter­
venuto anche Ber1inguer, 
per denunciare nei partiti 
(trann,e, bontà sua, il PRI) 
una soarsa attenzione per 
la situazione internazi()[la­
le, e [amentare la strlNTlen­
talizzazione antic()lIl1unista 
deHa DC. . 

Che socialdemocratici e 
repubblicani tornino sui 
IOI"ç> passi pare dificile, se 
è vero che una riunio­
ne {( informai e » tenuta do­
menica ha avuto il risulta­
to di allargare la compo· 
nente antiunitaria della 
UIL con l'adesione di 13 
Tllippresentanti della com­
ponente socialista (il cui 
capo Simoncini, ha dichia· 
rato che lo spirito di que­
sta operazione non è ano 
tiunitarìo, ma soltanto teso 
a « evitare strategie for­
zanti e laceranti per la 
UIL e l'intero' movimento 
sindaoale ») . 

Così stando le cose, le 
possibilità aperte sono: o 
sottoporre ai Consigli ge­
nerali un progetto di mag­
gioranza e uno di mino­
ranza, o una relazione « a 
titolo personale» di Stor­
ti, . o una semplice rela­
zione che registri i dissen· 
zi esistenti, oppure rinvia­
re i Consigli generali a da­
ta da destinarsi. 

nalizza tutti i settori chiave dell' economia 
Il giorno 20 saranno resi noti i retro scena e le respon~abilità del tentato golpe dell'11 marzo. Si intensifica la propa,;, 
ganda del MFA per il voto bianco contro la reazione 

Affermato il • •• prinCipiO del " controllo • operaio sulla produzione" 
Una seduta fiume del 

. consiglio della rivoluzione, 
iniziata giovedì sera; si è 
conclusa con l'approvazio· 
ne di importanti misure di 
« emergenza» sulla econo­
mia del paese. Sono state 
decise nuove nazionalizza­
zioni, che riguardano set­
tori chiave dell'industria 
di base, dell'energia, del 
commercio estero, dei tra' 
sporti, delle comunicazio­
ni, ed è stato solennemen' 
te affermato « il principio 
del controllo operaio sulla 
produzione l). In altre pa-

role, il consiglio della ri­
voluzione ha deciso di non 
attendere le elezioni del 
25 aprile - come settori 
moderati del governo e del 
MFA speravano - in una 
situazione per così dire 
congelata, ma al contrario 
di precostituire sia sul ter­
reno dell'assetto costituzio­
nale con il progetto di co­
stituzione firmato all'ini­
zio della settimana, sia su 
quello economico e politi­
co, le condizioni per una 
nuova offensiva delle for­
ze « autenticamente socia-

liste», come qui si dice. 
Al termine della seduta il 
consiglio della rivoluzione 
ha emesso un comunicato 
che riassume i dati sulla 
situazione economica del 
paese e preannuncia le mi­
sure sopra accennate. La 
economia del paese si sta 
gravemente deteriorando 
afferma il comunicato -

. e questo deterioramento si 
manifesta attraverso lo 
sauilibrio della bilancia 
dei pagamenti, la caduta 
degli investimenti, l'infla­
zione. La crisi dell'econo-

mia « è la naturale conse­
guenza dello sviluppo del 
processo rivoluzionario che 
tende a smantellare il po­
tere del capitale monopo­
lista, ed è aggravata dalla 
reazione del grande padro­
nato, che a ogni costo ten­
ta di impedire la perdite 
dei propri privilegi». Quin· 
di, una crisi « oggettiva », 
che è conseguenza della 
rivoluzione e che da que­
sta deve essere affrontata 
e risolta. La crisi - . pro­
segue il documento - è lo 
effetto della « disgregazio­
ne del sistema capitalista 
in Portogallo ». 

Per affrontarla, sono ne­
cessarie misure di emer­
genza che significano un 
nuovo colpo al capitale 
monopolistico. Non si può 
infatti « consolidare i pas­
si finora compiuti dalla 
nostra rivoluzione sociali­
sta » se non attraverso 
« nuovi avanzamenti volti 
a garantire l'indipendenza 
nazionale per una società 
socialista futura del Por­
togallo, individuando nella 
dinamica del fronte della 
classe operaia l'elemento 
nel quale può fondarsi un 
progetto socialista». 

quando l'intera economia 
sarà sottratta ai padroni 
« sarà possibile fare ap­
pello alla mobilitazione 
dei lavoratori sul terreno 
della produzione». 

La sessione del consiglio 
della rivoluzione che si è 
conclusa con l'approvazio­
ne del documento è, come 
si è detto, di grande im­
portanza. Nel corso di 
questa riunione si è di· 
scusso infatti anche del­
l'andamento della campa' 
gna elettorale e della in­
chiesta contro i responsa­
bili del golpe demll 
marzo. 

bianca. Fino ad ora la 
propaganda per la ' scheda 
bianca era stata portata 
nelle campagne, soprattut­
to nel nord, dai gruppi di . 
dinamizzazione culturale. 

« N Dal fare il gioco della 
reazione, vota ri'Voluzio~ 
ne» questo il nuovo slogan 
del MFA sui ma'll!iiesti ap­
pesi ai muri di tutto il 
Poc.togal11o. « Se non ve la 
sentite di votare peT i p&­
titi che appoggiaJl1o coeren­
temente e Sell2l8i esitaziorn 
il prOceSlSO rivolU2ii.onario, 
votate bianco». Con questa 
motivazione iii MFlA getta 
tutto il suo peiSO e presti­
gio verso le maSise popalami 
puntando innanzi tutto a 
svuotare radioalnlente · ~a 
c·ampagna della destro. por­
toghese, particolarmente 
presente e radicata neJ.l'e 
campagne, attraverso una 
fitta rete di caporioni e 
mafie clientelar.i e clerica­
li. In secondo luogo, l8i s'VUo­
tare ultErrio'I1mente di si-gni­
Hoato politioo queste eleo 
~iJ()ni !per la assemblea co­
stitJuente, terreno propilzio 
611 gioco 'della destra e al- . 
l'insterilimento del proces­
:;;o rivo;luzionario. Infine il 
MF1A in questo modo sot­
tolinea sia pure indilretta­
mente la sua critica al1'o­
perato degli stessi partiti 
d€Ù,lla sinistra ai qualI·i rim­
provera una eccess:Lva len­
ue1Zza nel farsi interpreti e 
dirigenti del processo ri'Vo­
luzionario. 'E' di ieri' una 
pesantissima presa di posi­
zione dell'episcopato porto­
~hese, che :impone di vota­
!Te, e di votare per i partiti 
che rispettano ~a discipli­
na eccUesiastica .. . 

in seguito all'apertura d no 
gli archivi dei servizi se le f 
·greti greci - e il SI il c 

.torna ad occuparsi d4 ' 
suoi padroni dì oltre ~tlaJlj can 
compiti assegnati·gI1i dal por 
ti~, aV:VallendOISi degH ste& st~1 
si metodi, degli stessi or retr 
g~.smi e degli stessi. u~' in r 
rnmJ. - come, verosl!lllll l' 
mente quel Costantino Pl~ es 
"ris, eX-'3gente dei cololli tOté 
nelli: g,reci, ohe nei! mesi ess 
scorSi si è rifatto w,vo a ~ 
S. GiO'VaIJ!IlÌ Oaldamo. S r 
tutta questa attività vig;il gite 
il PTe&.dente del consigli ese 
Moro, che Iba appena finil dite 
to di coprire, con UIlJa nuol t' . 
va scarica di «omissis» I 1.51 
attività di Miceli e del Si<t; glw 

L'impunità concessa la " 
go1:pisti: ed agJi assassm: l'an 
fascisti, così come il silern si i 
zio calato sulle loro atti'Vi la ! 
tà, altro non potevano sii 
gnificare che l'avaNo piu avv 

. pieno alla COiIlti.nuazioIll ·fug. 
deLle slmaigi. Questo 'lo sa- dell 
pevano fin dal:l 'inizio sia: gna 
Gui che MOlfo - H quale me 
già otto anni fa, ha avuto I 
l'onore di tenere a battesi· Pen ma 'la strateg6a. della strage bon 
«aprendo con ià segreto del l 
miùitare l'inohiesta sul.Je fan' 
atti'Vità del &'far. . 

Così, mentre si fa più ur- Khl 
gente iI bisog;no di eserd azi( 
IDre ~a massima vigilanza bon 
e SIi raf-forzano le !fagioni rig€ 
della campagna per met· . 
tere fuori legge il Msi, gt stl 
attentati sulla Firenze-Re- Con 
ma e di Ancona non fanno De1 
che confermare, che solo legl 
un rovesciamento del regi "'In' 
me democristiano e un ra· I 

dicale mutamento politica le l 
potranno mettere' in moto inte 
un processo di epurazione niol 
che spezzi la catena delle ha 
stragi, e ponga fine a quel· . 
la logica politica che ha Il : 
prodotto il .Joro moltipli' rea 
carsi e che ha garantito e re 
garantisce ai suoi mandanti del 
la più assoluta impunità. 

na 

Berlf.nguer ha ril'evato ~o 
stato di confusione e in· 
certezza che regna negli 
altJri partiti per condudere 

Dopo sei ore di discus­
sione, la segreteria si è 
conclusa con la decisione 
di confermare per merco­
ledì l'assemblea dei con­
sigli generali, e di presen­
tare una relazione di mag­
gioranza, che sarà tenuta 
da Storti. Il documento è 
stato modificato, e votato 
punto per punto: in ogni 
votazione socialdemocrati· 
ci e repubblicani si sono 
astenuti o hanno votato 
contro. Nella votazione glo­
bale sul documento modi· 

Affermare la direzione 
socialista nel processo di 
trasformazione della so­
cietà, continua il documen­
to del consiglio della rivo­
luzione « significa la chia­
ra affermazione del diritto 
del controllo operaio orga­
nizzato da parte degli ope' 
rai». Per questo è neces­
sario andare avanti sul 
cammino già iniziato, at­
traverso « la nazionalizza' 
zione dei settori chiave 
della vita economica: indu­
stria, trasporti, ecc. l) . Solo 

Il giorno delle elezioni 
si avvicina, mentre anco­
ra nessuno può -avere la 
certezza assoluta che si 
terranno. Negli ultimi tre 
giorni, e in particolare nel­
la notte tra sabato e do' 
menica, la tensione si è 
fatta molto forte. Questo 
clima particolare, che por­
ta le caserme principali, ' 
come il RAL 1 o il co' 
mando generale del COP. 
CON a intensi·ficare la vi­
gilanza, è in stretta con· 
nessione con la prima con' 
clusione ufficiale del lavo­
ro di inchiesta sulle re­
sponsabilità dei militari 
sul tentato golpe dell'lI 
marzo. Con tutta proba­
bilità: domenica 20 sarà 
il giorno della « grande ri­
velazione», e non è cer­
to un caso che il giorno 
prescelto sia così prossi­
mo alla data della consul· 
tazione elettorale. Frattan­
to, negli ambienti militari 
si teme la possibilità di 
una sortita della reazione. 
Uomini noti per le sim­
patie di destra, ai vertici 
delle forze armate ed al­
l'interno stesso del con­
siglio della rivoluzione, so· 
no infatti apertamente ci· 
tati come i tramiti all'in' 
terno del MF A di una 
manovra controrivoluzio· 
naria che viene da lonta' 
no. Le stesse prese di po· 
sizione riguardanti il pia­
no economico e le misure 
di nazionalizzazione vanno 
interpretate come una foro 
zatura in senso radicale 
del patto con i partiti, cioè 
come una presa di posi, 
zione sostanziale di fronte 
ai partiti del iMF A per 
rendere irreversibile l'at· 
tacco agli interessi del 
grande capitale. 

--------------------------------------~De1 

Le adesioni alla manifestazione del 19 per' il Portogallo 
Altre adesionii alla manifestazione 

del 19 per il Portogallo sono perve­
nute da: Lega dei Comunisti, Centro 
Lenin di Padova, Comitato unitario 
della Montedison di Castellanza, la 
sezione del PCI di Villanova (Avelli­
no), il nucleo soldati antifascisti di 
S. Giorgio a Cremano, il coordina­
mento dei soldati democratici di Ca­
serta e di S. Maria Capua Vetere, il 
Collettivo edili di Montesacro (Ro, 
ma), il Collettivo Gramsci di Rieti, il 
Coordinamento parastatali di Roma , 
la facoltà di Architettura di Venezia , 
il Collettivo Politico Giuridico di Be­
logna. 

" comitato centrale della IV Inter­
nazionale eia segreteria della Lef!~ 
dei comunisti hanno accompagnatG 
la propria adesione con dei documen­
ti che riporteremo nei prossimi 
giorni. 

Avevano, inoltre, dato la propri~ 
adesione: il Cdf dell'lgnis-lret d; 

Trento, il Cdf della Fargas di Milano, 
il Cdf deH'Elettronvideo 'di Milano, i! 
coordinamento dei soldati democra­
tici di Trento, la Comune di Dario 
Fo, il Comitato Vietnam di Milano, il 
collettivo Latino Metronio di Roma, 
iii collettivo « Città Futura» (Roma) , 
i coordinamenti comitati comunisti 
della Magneti MareHi, Telettra, Carlo 
Erba, via'le Monza e Cinisello di Mi­
lano, il comitato Bautista Van Schou­
wen, il 'Comitato per i rifugiati poli­
tici antifascisti. 

Hanno dato la propria adesione 
inoltre i partiti della sinistra cilena, 
il MIR, il Partito Socialista de Chi le, 
il MAPU, l'Izquierda Cristiana, il Par­
tito Radical, la Giunta Rivoluzionaria 
di Coordinamento dell'America Lati­
na (PRT-ERP di Argentina, ELN boli­
viano, MIR cileno, ML,N-Tupamaros di 
Uruguay), il Fronte Democratico per 
la Liberazione della Palestina, il Mo­
vimiento Popul~u Dominicano. 

Sono -queste giornate di gIoIa e di 
mobilitazione internazionalista indi­
menticabili, riempite dalle vittorie 
dei popoli d'lndocina. /I quadro inter­
nazionale si salda con una fase cru­
ciale della lotta di classe e dello 
scontro politico nel nostro paese, ali­
mentando la mobilitazione operaia, 
riempiendo di contenuti vivi e pre­
gnanti scadenze come il 25 aprile e 
il 10 maggio, quest'anno più che mai 
libere da ogni imbalsamazione ritua­
le. Un rilievo particolare lo assume 
la solidarietà militante con la lotta 
del popolo portoghese e delle ex co­
lonie, l'Angola in primo luogo. Come 
era largamente prevedibile, la situa­
zione portoghese si sviluppa a tappe 
accelerate, di fronte alla scadenza 
elettorale del 25 aprile e alle rispo­
ste all'accerchiamento internaziona­
le degli stati capitalisti. La attenzione 
con la quale in Portogallo si guarda 

alla manifestazione da noi promossa 
Rer il 19 aprile, strettamente legata 
alla consapevolezza del peso dei rap­
porti internazionali, moltiplica la re­
sponsabilità nostra e di quanti stan­
no lavorando al successo di questa 
iniziativa. Non si tratta di monopoliz­
zare velleitariamente la solidarietà e 
il sostegno con la lotta del popolo 
portoghese, ma di spezzare /'inerzia 
o l'opportunismo di una sinistra ri­
formista che antepone le proprie ra­
gioni elettoralistiche e le proprie re­
ticenze di fronte alla natura del pro­
cesso portoghese alla necessità ur­
gente di mettere in campo il più am­
pio schieramento contro le manovre 
della reazione. Per questo rinnovia­
mo /'invito a contribuire alla riu­
scita politica e di massa della mani­
festazione romana a tutte le forze delc 
la sinistra rivoluzionaria e alle orga­
nizzazioni operaie e antifasciste. 

Questa « anticipazione » 
delle elezioni attraverso la 
iniziativa del consiglio del­
la rivoluzione, al cui in­
terno gli equilibri sono 
comolessi e delicati, po' 
trebbe scatenare processi 
a catena i cui risultati 
sono difficilmente prevedi­
bili. Infine c'è da sottoli' 
neare come le tre ore del 
programma radio date 
quotidianamente alla « di­
namizzazione culturale» 
del MFA siano ormai chia' 
ramente incentrate s\llla 
propaganda per la scheda 

res 
ALLE ({ NUOVE» DI TOR'INO, te 

PROTESTA CONTRO I TRASFERIMENTI ~:Vi 
TORINO, 14 - In un 

cli,ma di stato d'assedio, 
pienamente fanfaniano e 
pree1ettorale, si è svolta do­
menìca alle Nuove una pro­
testa pacifioa di circa un 
centinaio di detenuti. Ohie­
dendo un colloquio imme­
diato con un magistrato i 
detenut:', verso le 17, si 
sono ,rifiutati di tornare in 
celila dopo la solita ora di 
alfia. 

Mentre al carcere giun­
geva il sosti tuto p.rocura­
tore Pochettino, scattava Il 
allarme: veniva dirottato 
alle « 'NuoVle» ~'intero bat­
taglione mobile di servizio 
allo 'stadio, intervenivano 
in persona Fer.si!I1.i, caipO 
della « mobile» e il 'Vice­
questore Coccorese. La pri­
gione veniva cÌiIcondata e 
presidiata. Se c'era l'inten­
zione di ri,petere l'episodio 
del caJrcere di Venezia, con 
scontri furinsi e repressio­
ne dura del movimento di 
lotta dei detenuti, tI p;:ano 
è fallito. Resta ai pOliziotti 
la magra soddisfazione di 

aver portato il loro contri- C 
buto alUa campaglIla d'ordi: tacI 
ne di ·Fanfani, cercando di Ve 
a.ccreditare con uno spie­
gamento di forze degno di 
m:iglior causa ~l fantomati· -
00 «pLano di rivolta neJJe 
caTceri ». 

AIgLudice Pochettino i 
detenuti 'hanno esposto le 
loro riChieste: l!imitazione 
dei tmsferimenti, svelti­
mento deMe pratiche, rifor 
ma dei codici, oltre a U1l2 
serie di obbiettlvi inte.rn: 
come la riforma del 'l'ego­
aamento, la disinfezione 
delle celle, ecc. Dopo c:Lrc8 A 
una mezz'ora di colloquia 
con iiI magistrato, i detenU' Usc 
ti sono rientrati nelle ri· arti 
spettive ceMe. . giOI 

Già da parecchi giorJ1l Oge 
al'le Nuove, il clima era te: C' . 
so e la dilScussione tra I I 
carcerati molto viva:il sui' Con 
ridio nel carcere dii. TeramO la 
di Domenico Pasquale A lità 
rancio, ex detenuto delle in' 
Nuove aTbitrariamente tra· 12 
Bf'erito ha f,atto traboccare 
il vaso. 


